Andante mosso

8. Mio Dio, dove sei?

Testo: S. Agostino
Musica: Daniela Campanello
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Mio Dio, dove sei? Perche sei triste anima mia,
Ecco dove sei... perche tu mi turbi? perché tu mi turbi?
Respiro un po di te Spera nel Signore,
quando effondo su di me e luce per i tuoi passi
la mia anima la sua parola, la sua parola.
in un grido di esultanza Dilicoatt i
e di lode. al mattino mi alzero
e sempre lodero
Sono ancora triste e contemplero
perche mi sento la salvezza del mio Dio.

una misera creatura,

la mia fede che hai accesa
nella notte

dinanzi ai miei passi

le dice:

Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signre nostro
GesU Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, I'accesso a questa grazia
nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio (Romani
5, 1-2).
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